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Piano Esecutivo di Gestione 2015

Agenda 21

Servizio Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

Gruppo Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

U.O.

Progetto N. 1           Responsabile BUSSEI VALERIO

Titolo GESTIONE DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO DEI LAVORI PUBBLICI E DEL CONTENZIOSO DELL'ENTE

Priorità           Data Inizio 01/01/2015      Data Fine 31/12/2015 Pluriennale

Ambito Strategico

Approvazione del  
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Finalità ed Obiettivi

L'obiettivo è di attuare i processi amministrativi procedendo ad una sempre crescente integrazione rispetto alle procedure ed attività tecniche, al fine di incrementare l'efficienza e contenere i tempi

necessari all'attuazione dei lavori pubblici, garantendo altresì una puntuale attenzione all'attuazione delle norme e semplificazione dei procedimenti amministrativi. Assicurare la gestione del

contenzioso giudiziale, stragiudiziale e relativo ai procedimenti sanzionatori, nonchè la tutela legale della Provincia, avvalendosi anche di professionisti esterni. Fornire il supporto ad un corretto ed

efficiente svolgimento delle funzioni amministrative relativamente all'intera procedura di esecuzione dei lavori pubblici. Garantire la formazione continua e l'aggiornamento normativo di tutto il

personale del Servizio. Svolgere, d'intesa con i Dirigenti dei Servizi e avvalendosi anche ove necessario di professionisti esterni, funzioni di consulenza legale e di supporto all'attività amministrativa

dell'ente.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                        

Criticità

Complessità e plurarità degli apporti e sinergie da attuare e sviluppare.
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Indicatori

Economico

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Percentuale impegnato su stanziato

competenza

percentuale 100

Percentuale pagato su totale

progetto

percentuale 20

Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Ordinanze procedimenti

sanzionatori predisposte

numero 150

Atti di affidamento servizi tecnici numero 15

Proposte di deliberazioni e decreti in

materia di lavori pubblici

numero 10

Determinazioni dirigenziali e

ordinanze predisposte in tema di

lavori pubblici

numero 100
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Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Procedimenti sanzionatori conclusi

entro 180 giorni

percentuale 80
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

01 Elaborazione delle deliberazioni di Giunta e di

Consiglio, delle determinazioni dirigenziali (per

lavori pubblici, servizi tecnici connessi,

nonché in materia di gestione del patrimonio

provinciale) e di tutte le ordinanze dirette a

regolare il traffico sulle strade provinciali,

supporto alle UU.OO. tecniche per

efficientamento, prassi e procedure.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

02 Predisposizione della programmazione

triennale dei LL.PP. e successivi

aggiornamenti. Compilazione e invio

all'Osservatorio delle OO.PP., nonché ai

competenti Servizi della Regione Emilia-

Romagna, dei dati relativi alla realizzazione

delle opere pubbliche di competenza del

Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile,

Patrimonio ed Edilizia. Rilascio dei certificati di

esecuzione lavori (allegato B del DPR

207/2010) alle ditte esecutrici di opere

pubbliche nell'ambito del medesimo Servizio

sopra indicato.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

03 Protocollazione degli atti (in materia di lavori

pubblici, patrimonio e concessioni) di

U.O.

Contenz.e

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

competenza del Servizio. atti amm.vi

LL.PP.

04 Verifica schede relative alla ripartizione

dell'incentivo alla progettazione interna e

predisposizione prospetti e tabelle

riepilogative per l'invio alle competenti UU.OO.

del Servizio Lavoro, Formazione e Risorse

Umane e Bilancio per la successiva

liquidazione.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

05 Esame, in accordo con i dirigenti competenti,

delle questioni che possono dare origine al

contenzioso e consulenza per la

predisposizione di eventuali atti di intervento

in via di autotutela.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

06 Controllo ed esame preventivo dei ricorsi

pervenuti. Approfondimento delle materie in

accordo con i Dirigenti competenti.

Formulazione del parere in merito al ricorso.

Affidamento servizi a legali esterni e supporto

amministrativo.	

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

07 Controllo sullo stato dei ricorsi pendenti e

analisi dei costi.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

LL.PP.

08 Elaborazione di report periodici (con cadenza

trimestrale) per verificare lo stato di attuazione

delle opere pubbliche e le eventuali criticità,

compresa l'individuazioni di eventuali residui

di carattere economico-finanziario, sia  riferiti

alle opere già concluse nel triennio, che a

quelle in corso.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

09 Supporto tecnico alla realizzazione di OPAL-

RE e partecipazione al relativo gruppo di

lavoro interservizi.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

10 Approfondimenti inerenti l'organizzazione

dell'ufficio per quanto riguarda la gestione

degli aspetti legali dell'Ente.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

11 Gestione dei procedimenti sanzionatori fino

alla predisposizione dell'atto conclusivo.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

12 Recupero delle spese legali liquidate

dall'Autorità Giudiziaria a favore dell'ente in

sentenze ad esso favorevoli o in provvedimenti

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

ad essi assimilati. LL.PP.

13 Stazione Unica Appaltante e attività di

supporto tecnico e amministrativo. Nell'ambito

del nuovo assetto dell'Ente viene proposta

un'attività di collaborazione per la

realizzazione di lavori pubblici, rivolta ai

Comuni del territorio provinciale,

(progettazione, gara, direzione lavori), in

collaborazione con l'U.O. Appalti e Contratti.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015

14 Gestione responsabilità, ai sensi di legge, della

programmazione triennale delle Opere

Pubbliche, presente nel Bilancio degli

investimenti, in collaborazione con l'U.O.

Appalti e Contratti.

U.O.

Contenz.e

atti amm.vi

LL.PP.

01/01/2015 31/12/2015
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Piano Esecutivo di Gestione 2015

Agenda 21

Servizio Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

Gruppo Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

U.O.

Progetto N. 2           Responsabile BUSSEI VALERIO

Titolo GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL PATRIMONIO DELL'ENTE, DELLE PROCEDURE AUTORIZZATIVE, ESPROPRIATIVE E DEI TRASPORTI

Priorità           Data Inizio 01/01/2015      Data Fine 31/12/2015 Pluriennale

Ambito Strategico

Approvazione del  
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Finalità ed Obiettivi

Il progetto si prefigge di curare gli adempimenti previsti dal Codice della Strada per l'utilizzo del demanio stradale, effettuare l'attività necessaria alla gestione dei beni immobiliari del patrimonio

disponibile, indisponibile e demaniale e l'attività estimativa per l'acquisizione o alienazione di beni o diritti, anche attraverso l'attuazione di idonei processi di valorizzazione. Ottimizzare le procedure di

rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni relative alla tematica dei trasporti, anche attraverso l'implementazione delle tecnologie informatiche.

Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di un corretto ed efficace svolgimento dei procedimenti espropriativi e di asservimento inerenti alla realizzazione di opere di pubblica utilità, il

completamento dei procedimenti di aggiornamento delle trascrizioni e volturazioni catastali conseguenti ai decreti di esproprio emessi e l'attività inerente la commissione provinciale valori agricoli

medi, e la gestione dei veicoli dell'Ente.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                         

Criticità

L'attività in generale è condizionata dalla continua evoluzione normativa, sia relativamente agli aspetti patrimoniali, che espropriativi.
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Indicatori

Economico

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Percentuale impegnato su stanziato

competenza

percentuale 50

Percentuale pagato su totale

progetto

percentuale 50

Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Notifiche decreti di esproprio

nell'anno

numero 8

Atti amministrativi inerenti le

procedure espropriative

numero 12

Autorizzazioni per trasporti

eccezionali

numero 1700

Perizie estimative per immobile da

espropriare

numero 25

Concessioni/autorizzazioni rilasciate numero 500

Atti amministrativi inerenti la numero 10
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Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

gestione parco autoveicoli

Autorizzazioni/concessioni

protocollate

numero 600

Attività amm.va trasporti: rispetto

dei tempi indicati

SI-NO SI

Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Tempo medio di rilascio

concessioni/autorizzazioni

tempo <25

Accordi bonari sottoscritti sul totale

soggetti da espropriare

percentuale 80
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

01 Gestione amministrativa delle procedure di

rilascio delle concessioni (concessioni per

accessi, nulla osta, autorizzazioni ai trasporti

eccezionali, ecc.), dal ricevimento al rilascio

del provvedimento e relativa archiviazione.

UU.OO.

Patr.e

Conc/Mob.s

ost.e

prog.str./Tra

sporti

01/01/2015 31/12/2015

02 Gestione del patrimonio immobiliare,

compresa l'istruttoria tecnico-amministrativa

per la valorizzazione degli immobili (analisi e

valutazione di fabbricati, terreni e reliquati

stradali) che non risultano più strumentali

all'attività dell'Ente da inserire nel Piano delle

alienazioni.

UU.OO.Patr.

Conc./Log.

Man.Patr.

01/01/2015 31/12/2015

03 Gestione tecnico-negoziale delle locazioni

attive e passive, aggiornamento e tenuta

inventario dei beni immobili patrimoniali e

demaniali, in collaborazione con U.O. Logistica

e Manutenzione Patrimonio.

UU.OO.Patr.

Con./Log.M

an.Patr.

01/01/2015 31/12/2015

04 Programma di riorganizzazione e

razionalizzazione dell'uso degli spazi del

patrimonio immobiliare della provincia di

Reggio Emilia e rinegoziazione dei canoni

UU.OO.Patr.

Conc./Log.

Man.Patr.

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

passivi dell'Ente in funzione del programma di

razionalizzazione dell'uso degli spazi

05 Gestione di tutte le fasi delle procedure

espropriative attive e di asservimento con

particolare attenzione all'elaborazione delle

perizie estimative, ai rapporti con i soggetti da

espropriare ed i loro rappresentanti legali e

tecnici, all'interfacciamento con l'Agenzia delle

Entrate e l'Agenzia del Territorio, nonchè alle

relazioni con ogni altro Ente interessato

(Comuni, Consorzi, Associazioni di categoria).

Gestione del Registro dei decreti di esproprio

U.O.

Espropri

01/01/2015 31/12/2015

06 Attività di coordinamento della Commissione

Provinciale V.A.M.

U.O.

Espropri

01/01/2015 31/12/2015

07 Gestione delle operazioni di registrazione,

trascrizione e volturazione catastale dei decreti

di esproprio emessi, compresa la gestione del

relativo registro

U.O.

Espropri

01/01/2015 31/12/2015

08 Gestione dei mezzi dell'Ente finalizzata ad

ottimizzarne l'uso e ridurre il numero di veicoli

in dotazione ai vari Servizi

U.O.

Espropri

01/01/2015 31/12/2015

09 Gestione delle procedure amministrative

relative ai Trasporti, in particolare riguardanti:

U.O.

Amm.va

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

adempimenti in materia di Agenzie di Viaggio;

Revisioni; Licenze in conto proprio; Noleggio

con conducente; Autoscuole; Scuole Nautiche;

Agenzie Pratiche Auto; Regolamenti comunali

TAXI-NCC; Attività legata alla partecipazione a

tavoli regionali di settore, all'effettuazione

degli esami per insegnanti di autoscuole, per

titolari di studi di consulenza pratiche auto e di

idoneità per l'autotrasporto merci e viaggiatori.

Trasporti
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Piano Esecutivo di Gestione 2015

Agenda 21

Servizio Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

Gruppo Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

U.O.

Progetto N. 3           Responsabile BUSSEI VALERIO

Titolo GESTIONE DELLE STRUTTURE EDILIZIE DELL'EDUCAZIONE E DELL'ENTE

Priorità           Data Inizio 01/01/2015      Data Fine 31/12/2015 Pluriennale

Ambito Strategico

Approvazione del  
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Finalità ed Obiettivi

Il progetto ha lo scopo di garantire adeguati livelli di qualità edilizia e di sicurezza, in stretto raccordo con il Servizio Programmazione Scolastica, attraverso l'esecuzione degli interventi di

manutenzione ordinaria, straordinaria e adeguamento logistico funzionale dei fabbricati provinciali.

Sono compresi in questa gestione gli impianti tecnici e locali di pertinenza destinati ad uffici, servizi e scuole, al fine di ottemperare agli adempimenti previsti dalle normative vigenti. Nell'ambito della

Gestione Calore verrà posta forte attenzione alla tutela ambientale, con un'azione indirizzata alla riduzione del consumo di energia, nonchè dell'emissione di gas climalteranti emessi dagli impianti di

riscaldamento. S'intende, inoltre, sviluppare, con metedologie integrate ed innovative, la progettazione e l'esecuzione di interventi di valorizzazione degli edifici di valore storico e architettonico. Gli

obiettivi che s'intende perseguire sono:

-garantire elevati livelli qualitativi di comfort, attraverso l'esecuzione di specifici interventi;

-migliorare la gestione dei servizi in appalto attraverso il potenziamento delle azioni di monitoraggio periodico degli edifici e una verifica della soddisfazione dell'utenza finale;

-individuare soluzioni integrate che coniughino l'esigenza del contenimento dei consumi energetici con il benessere degli utenti, il risultato estetico funzionale con la necessità di adottare modalità

costruttive e processi operativi sostenibili nei confronti dell'ambiente;

-proseguire l'attività di riqualificazione energetica degli edifici;

-proseguire nella riorganizzazione in funzione dei nuovi indirizzi e dell'evoluzione della popolazione scolastica, prevedendo l'accorpamento delle sedi, la qualificazione degli spazi, l'individuazione delle

soluzioni più opportune per l'attività dei singoli istituti scolastici, anche con la realizzazione di nuovi edifici.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                             

Criticità

L'espletamento e i tempi di attuazione degli interventi edilizi programmati, da realizzarsi presso gli edifici di competenza della Provincia, sono legati alla reale possibilità di finanziamento dei vari

progetti e ai vincoli imposti dal patto di stabilità.
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Indicatori

Economico

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Percentuale pagato su totale

progetto

percentuale 20

Percentuale impegnato su stanziato

competenza

percentuale 40

Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Compilazione da parte dei vari utenti

di questionario di gradimento 

numero 1

Lavori eseguiti relativamente agli

interventi finanziati

percentuale 60

Richieste di intervento pervenute

presso il call center limitatamente

agli interventi di manutenzione

ordinaria

numero 2000

Prpgettazioni eseguite nell'anno di

riferimento

numero 6
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Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Ordinativi effettuati/richieste

intervento pervenute

percentuale 60

Gradimento dell'utenza Sufficiente -

Insufficiente

sufficiente
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

01 INTERVENTI DI MANUTENZIONE

STRAORDINARIA E ADEGUAMENTO DEGLI

EDIFICI DI COMPETENZA:

- progettazione delle opere derivanti dal Piano

operativo degli Interventi, e suo

aggiornamento,  conseguente all'attività di

monitoraggio e alla ricognizione effettuata

presso le scuole;

- manutenzione straordinaria e/o adeguamento

normativo secondo la programmazione

conseguente al Piano degli interventi;

- attività di acquisizione delle certificazioni

degli edifici, sulla base delle opere effettuate;

- interventi finalizzati al miglioramento

dell'efficienza energetica degli edifici e degli

impianti con ottenimento di economie nel

servizio di gestione calore e diminuzione delle

emissioni inquinanti delle centrali termiche di

competenza.

U.O.

Logistica e

manutenzio

ne del

patrimonio

01/01/2015 31/12/2015

02 PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI

INTERVENTI DI RESTAURO E MANUTENZIONE

STRAORDINARIA DEL PATRIMONIO STORICO:

interventi di manutenzione ordinaria e

U.O.

Patrimonio

storico

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

straordinaria negli edifici storici di proprietà,

soggetti a vincolo della Soprintendenza ai Beni

Architettonici.

03 INNOVAZIONE DELLA GESTIONE INTEGRATA

DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE:

- gestione degli interventi di manutenzione,

verifiche e gestione calore con particolare

attenzione alla prevenzione e sicurezza nei

luoghi di lavoro;

- rilevazioni del grado di soddisfazione

dell'utenza attraverso acquisizione di

questionario di gradimento.

U.O.

Logistica e

manutenzio

ne del

patrimonio

01/01/2015 31/12/2015

04 VERIFICHE SISMICHE DEGLI EDIFICI AVENTI

CARATTERE STRATEGICO: prosecuzione

dell'attività programmata.

U.O.

Logistica e

manutenzio

ne del

patrimonio

01/01/2015 31/12/2015

05 INTERVENTI DI RIPRISTINO E MESSA IN

SICUREZZA PER DANNI CONSEGUENTI AL

SISMA DEL GENNAIO  E MAGGIO 2012 ED

EVENTI METEOROLOGICI AVVERSI SUL

PATRIMONIO EDILIZIO DELL'ENTE

UUOO

Logistica e

manut. patr.

/Patr.Stor.

01/01/2015 31/12/2015

06 PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA' PER LA UUOO 01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

GESTIONE DELLE AZIONI ATTUATE NEGLI

ANNI  PRECEDENTI (progetto di

riqualificazione energetica ABC energia,

completamento riqualificazione paesaggistica

a Canossa, ecc..)

Log.man.pat

r/Patr.Stor./I

nfr.ed./Prog.

str.

07 APPLICAZIONE DI PROCEDURE DI QUALITA'

E SICUREZZA NEGLI APPALTI DI LAVORI

EDILI CHE CONIUGHINO I PRINCIPI DI

QUALITA' NELLA REALIZZAZIONE DI TALI

APPALTI, CON FORME AVANZATE DI

CONTROLLO DEI CANTIERI, AL FINE DI

GARANTIRE L'ASSENZA DI FENOMENI DI

IRREGOLARITA' (sistemi di gestione delle

presenze in cantiere e attuazione del

Protocollo Antimafia)

UUOO Log.e

manut.patr.

/Patr.Stor./In

fr.edili

01/01/2015 31/12/2015

08 INDIVIDUAZIONE DEI NUOVI FABBISOGNI ED

ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA

RIORGANIZZAZIONE SCUOLE SUPERIORI (in

collaborazione con il Servizio Programmazione

Scolastica ed Educativa e interventi per la

sicurezza sociale):

- Piano Triennale Regionale e progettazione

degli interventi finanziati nell'ambito del

decreto mutui;

UUOO Log.e

manut.patr.

/Patr.Stor./In

fr.edili

01/01/2015 31/12/2015



1/10/2015    Pagina 23

Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

- realizzazione nuovo polo scolastico in Via

F.lli Rosselli a Reggio Emilia - 1° lotto;

- sistemazione delle aree di pertinenza del Polo

scolastico Zanelli-Motti;

- analisi del fabbisogno di edilizia scolastica e

delle conseguenti esigenze didattiche/

laboratoriali connesse alla riorganizzazione

degli istituti superiori e alle normative di

settore ed esecuzione dei relativi interventi;

- compartecipazione ad interventi di

costruzione di strutture per attività sportive a

servizio dei poli scolastici;

- applicazione di procedure di qualità e

sicurezza negli appalti edili che coniughino i

principi di qualità nella realizzazione di tali

appalti, con forme avanzate di controllo dei

cantieri, al fine di garantire l'assenza di

fenomeni di irregolarità (sistemi di gestione

delle presenze in cantiere e attuazione del

Protocollo Antimafia)
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Piano Esecutivo di Gestione 2015

Agenda 21

Servizio Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

Gruppo Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

U.O.

Progetto N. 4           Responsabile BUSSEI VALERIO

Titolo MOBILITA' SOSTENIBILE E MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITA' E CONNESSIONE DEI TERRITORI

Priorità           Data Inizio 01/01/2015      Data Fine 31/12/2015 Pluriennale

Ambito Strategico

Approvazione del  
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Finalità ed Obiettivi

Il progetto si prefigge di:

a) attivare le azioni necessarie a migliorare la sicurezza stradale, la qualità ambientale degli assetti viari, anche in riferimento alla qualità dell'aria, l'educazione alla sicurezza relative alla mobilità di

persone e merci nel territorio, l'incremento dell'intermodalità, il trasporto pubblico e l'uso di trasporti ecosostenibili. L'obiettivo richiede di operare su un fronte molto vasto di azioni, sia infrastrutturali

sia mirate a fare crescere la cultura della mobilità sostenibile, anche adottando stili di vita e comportamenti più salutari e ambientalmente sostenibili da parte dei cittadini.  Le azioni saranno sviluppate

nell'ottica della cooperazione affinchè si intervenga per un miglioramento continuo ai diversi livelli di governo con azioni di sistema, progetti innovativi, partecipazione a bandi, studi ed analisi, anche al

fine di accrescere le sinergie tra enti e aziende.

b) di migliorare l'accessibilità e la connessione del territorio, per la sicurezza dei trasporti, attraverso la realizzazione delle nuove infrastrutture nel contesto degli assi viari strategici provinciali.

L'obiettivo è lo sviluppo dell'organizzazione viaria funzionale al sistema policentrico attuale dei centri urbani sul territorio provinciale ed alle loro relazioni, in coerenza con gli obiettivi strategici del

P.T.C.P., in particolare:

- connettere il territorio reggiano all'Europa, rafforzando il sistema delle relazioni dalla scala regionale a quella internazionale;

- accrescere le condizioni di accessibilità e percorribilità interna del territorio provinciale, completando e razionalizzando la rete stradale, aumentandone i livelli di efficienza, sicurezza e compatibilità

ambientale.

Ulteriore obiettivo è quello di elaborare progetti e studi di fattibilità, per i tratti stradali di interesse, utili a cogliere possibili opportunità di assegnazione di risorse finanziarie.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

          

Criticità

Assegnazione dei finanziamenti regionali e statali.
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Indicatori

Economico

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Percentuale pagato su totale

progetto

percentuale 30

Percentuale impegnato su stanziato

competenza

percentuale 50

Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

rilievi dei flussi di traffico e/o stima

acustica di strade

numero 2

dipendenti interessati da piano SCL numero 20

Interventi progettati e/o iniziati

nell'anno di riferimento

numero 4

Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

iniziative di comunicazione sulla numero 2
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Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

sicurezza e sull'utilizzo dei mezzi

pubblici

Interventi terminati nell'anno di

riferimento

numero 2
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

01 AZIONI PER LA MOBILITA' SOSTENIBILE E

PER LA QUALIFICAZIONE AMBIENTALE

DELLA RETE STRADALE PROVINCIALE:

- collaborazione con gli Enti Locali ed ACT per

azioni legate a ridurre la mobilità con mezzo

proprio, incentivando l'uso di biciclette, mezzi

pubblici e mezzi privati a basso impatto

ambientale, anche coordinando altri

finanziamenti pubblici ed incentivando la

formazione e promozione di azioni da mobility

manager (progetti GIM-STIMER);

- attività per lo sviluppo di percorsi

ciclopedonali, anche in collaborazione con

Comuni e Enti diversi (catasto piste ciclabili -

ciclo-pedonali lungo la direttrice del torrente

Crostolo);

- redazione piani di risanamento acustico e

valutazioni inerenti la sua attuazione per

stralci;

- assegnazione contributi per la

riqualificazione di strade comunali dei Comuni

della Comunità Montana ai sensi L.R. 3/99 art.

167bis;

- gestione del Piano Spostamenti Casa-Lavoro

U.O.

Mobilità

sostenibile

e

Prog.stradal

e

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

dei dipendenti della Provincia;

- attività di indirizzo verso l'Agenzia della

Mobilità.

02 AZIONI DI GESTIONE, PROMOZIONE E

COMUNICAZIONE PER LA SICUREZZA E LA

PERCORRIBILITA' DELLE STRADE

PROVINCIALI:

- compartecipazione con la Regione per la

gestione di un sistema di rilevazione dei flussi

di traffico sulle principali stradale provinciali,

monitoraggio ed elaborazioni (sistema MTS);

- DISCOBUS (gestione del servizio di trasporto

pubblico notturno il venerdì e il sabato);

- BICIBUS e PEDIBUS;

- organizzazione di incontri, conferenze,

campagne informative, iniziative e studi

connessi con il miglioramento della sicurezza

stradale e la mobilità sostenibile in genere;

- compartecipazione con Comuni, Enti o

società private che si occupano di sicurezza

stradale ai fini di organizzare e realizzare

azioni comuni in materia di sicurezza stradale

e mobilità sostenibile in genere, compreso

interventi di adeguamento e moderazione del

U.O.

Mobilità

sostenibile

e

Prog.stradal

e

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

traffico, campagne informative e divulgazioni

in genere;

- incidentalità: partecipazione al tavolo

provinciale per la sicurezza stradale,

collaborazione al progetto MISTER della

Regione Emilia Romagna per l'estrapolazione e

diffusione dei dati di incidentalità;

- studio delle azioni finalizzate allo sviluppo e

miglioramento della navigabilità del fiume Po;

- studi, analisi ed approfondimenti su sistemi

viari e di mobilità in tavoli di lavoro con

portatori di interesse, Comitati, Enti,

Associazioni.

03 GESTIONE E SVILUPPO DEL TRASPORTO

PUBBLICO LOCALE IN COLLABORAZIONE

CON L'AGENZIA DELLA MOBILITA': attività

inerenti il TPL mediante studi di integrazione

con il sistema ad alta velocità e di

miglioramento dei punti di accessibilità

(fermate).

U.O.

Mobilità

sostenibile

e

Prog.stradal

e

01/01/2015 31/12/2015

04 STAZIONE UNICA APPALTANTE E ATTIVITA'

DI SUPPORTO TECNICO E AMMINISTRATIVO.

Nell'ambito del nuovo assetto dell'Ente viene

proposta un'attività di collaborazione per la

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

realizzazione di lavori pubblici, rivolta ai

Comuni del territorio provinciale,

(progettazione, gara, direzione lavori), in

collaborazione con l'U.O. Appalti e Contratti.

ufatti

05 PROMOZIONE E POTENZIAMENTO DELLE

INFRASTRUTTURE STATALI E AZIONI DI

COORDINAMENTO CON ALTRI ENTI NEL

CAMPO DELLA VIABILITA':

- approvazione e validazione di progetti

funzionalmente connessi con la viabilità

provinciale sviluppati da altri Enti;

- rapporti con ANAS per interventi di propria

competenza: Comune di Vezzano, Castelnovo

nè Monti, crinale, Via Emilia, Cispadana,

Pedemontana, ecc.;

- gestione fondi di esercizio, contributi, intese

ed accordi;

- progettazione di varianti stradali legate

funzionalmente alla SS63 e alla Via Emilia:

*variante di Calerno (Comune di S.Ilario

d'Enza),

*individuazione delle opere sostitutive della

variante di Rubiera già inserita nel Project

financing della Campogalliano-Sassuolo;

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

*azione di monitoraggio degli interventi di

razionalizzazione sulla SS63 - tratto Cà del

Merlo-La Croce, tra Carpineti e Castelnovo nè

Monti;

- azioni di collaborazione e cooperazione con

la Regione Emilia-Romagna, Comuni, altri Enti

e soggetti per la realizzazione di sistemi di assi

viari,  completamenti ed opere/interventi

attinenti (opere complementari alla IV^ corsia

dell'A/1).

06 SVILUPPO DEL SISTEMA VIARIO DELLA

CISPADANA E BASSA REGGIANA:

- opere complementari all'autostrada regionale

Cispadana - attività di supporto alla Regione

Emilia Romagna per il project financing (tratto

Tagliata-Reggiolo in variante alla SP2 e

variante alla SP41), cooperazione e

collaborazione con Comuni ed altri Enti;

- variante Fabbrico 2° stralcio - 2° lotto;

- variante sud di Rolo;

- variante all'abitato di Villanova in Comune di

Reggiolo.

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

01/01/2015 31/12/2015

07 SVILUPPO DEL SISTEMA VIARIO DELLA VIA

EMILIA ED EST-OVEST DI MEDIA PIANURA:

UU.OO.

Mob.sost. e

01/01/2015 31/12/2015



1/10/2015    Pagina 33

Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

- contributo costruzione casello autostradale

di Val d'Enza;

- bretella di collegamento asse Reggio-

Correggio-SP50, a fianco dell'autostrada in

località Gazzata;

- progettazione di interventi di miglioramento

del sistema viario di adduzione ai caselli

autostradali (varianti ai centri abitati sulla via

Emilia).

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

08 SVILUPPO DEL SISTEMA VIARIO

PEDEMONTANO:

- collegamento variante di Barco-variante di

Bibbiano - 1° lotto;

- studio per la rifunzionalizzazione della

SP467R e della Pedemontana, tra Scandiano e

Fogliano, in Comune di Reggio Emilia.

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

01/01/2015 31/12/2015

09 SVILUPPO DEL SISTEMA VIARIO DELLA VAL

D'ENZA:

- Variante alla SP513R in Comune di Canossa;

- completamento del nuovo collegamento

Vetto-Ramiseto (razionalizzazione curve di Cà

del Campo);

- completamento allargamento SP39 a

Campegine - 2° lotto;

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

- rotatoria di S.Anna (SP358R-SP1-SP20);

- variante est-ovest all'abitato di Montecchio.

10 SVILUPPO DEL SISTEMA VIARIO DELL'ASSE

CENTRALE:

- variante di Ponterosso (1° e 2° lotto)

- variante di Puianello - 2° lotto;

- collegamento variante Canali-variante

Puianello 1° lotto - collegamento con via del

Buracchione;

- rotatora tra S.P. 3 e S.P. 40;

- completamento sottopasso su Via

Formiggine;

- tangenziale nord di Novellara.

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

01/01/2015 31/12/2015

11 SVILUPPO DEL SISTEMA VIARIO DELL'ASSE

ORIENTALE:

- Correggio-Rio Saliceto 1° lotto;

- variante Osteriola e adeguamento di Via

Stradone;

- progetto di adeguamento del tratto residuo

Cà de Frati.

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

01/01/2015 31/12/2015

12 PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA' PER LA

GESTIONE DELLE AZIONI ATTUATE NEGLI

ANNI  PRECEDENTI:

- completamento procedimenti in corso legati

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

alla chiusura contabile di quadri economici dei

collaudi e/o certificati di regolare esecuzione,

rendicontazione alla Regione Emilia-Romagna

o altri Enti, per trasferimenti fondi assegnati.

ufatti

13 AFFIDAMENTO SERVIZI TECNICI PER

ATTIVITA' NECESSARIA ALLA REDAZIONE DI

PROGETTI IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

01/01/2015 31/12/2015

14 APPLICAZIONE DI PROCEDURE DI QUALITA'

E SICUREZZA NEGLI APPALTI DI LAVORI

STRADALI CHE CONIUGHINO I PRINCIPI DI

QUALITA' NELLA REALIZZAZIONE DI TALI

APPALTI, CON FORME AVANZATE DI

CONTROLLO DEI CANTIERI, AL FINE DI

GARANTIRE L'ASSENZA DI FENOMENI DI

IRREGOLARITA' (sistemi di gestione delle

presenze in cantiere e attuazione del

Protocollo Antimafia)

UU.OO.

Mob.sost. e

prog.stradal

e/Gest.man

ufatti

01/01/2015 31/12/2015
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Piano Esecutivo di Gestione 2015

Agenda 21

Servizio Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

Gruppo Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

U.O.

Progetto N. 5           Responsabile BUSSEI VALERIO

Titolo GESTIONE MANUTENZIONE DELLA VIABILITA' DELL'ENTE

Priorità           Data Inizio 01/01/2015      Data Fine 31/12/2015 Pluriennale

Ambito Strategico

Approvazione del  
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Finalità ed Obiettivi

Il progetto si prefigge di effettuare gli interventi di manutenzione, di messa in sicurezza e mantenimento in efficienza della viabilità esistente. Le finalità sono il buon servizio agli utenti, il mantenimento

della qualità del servizio in un contesto ampio regionale, nazionale ed europeo. S'intende proseguire nell'attività di definizione del Piano  tecnico operativo degli interventi di manutenzione e

valorizzazione del patrimonio stradale che preveda:

- individuazione delle situazioni su cui effettuare prioritariamente gli interventi ed attività manutentive per la gestione in sicurezza della rete;

- definizione di un programma di interventi manutentivi;

- manutenzione, per quanto possibile, preventiva per una corretta gestione della rete stradale;

- studio di soluzioni migliorative per la manutenzione;

- sperimentazione e introduzione di innovazioni nel processo manutentivo anche attraverso il coinvolgimento dell'Università attraverso apposite convenzioni.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                      

Criticità

Le attività sono legate a dinamiche imprevedibili e pertanto le attività programmate potranno subire modifiche nel corso dell'anno.

Le stesse attività risultano fortemente condizionate dalle risorse economiche che verranno messe a disposizione.
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Indicatori

Economico

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Percentuale impegnato su stanziato

competenza

percentuale 50

Percentuale pagato su totale

progetto

percentuale 20

Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

rifacimento o ripassatura

segnaletica orizzontale (km di

strade)

numero km 150

sfalci completi delle pertinenze

stradali sulla rete viaria principale

(km. di strade)

numero km 1000

interventi di moderazione o messa

in sicurezza iniziati nell'anno di

riferimento (sul corpo stradale o sui

ponti)

numero 4
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Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

strade riasfaltate o sistemate numero km 5

Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

interventi di moderazione o messa

in sicurezza della sede stradale

realizzati nell'anno di riferimento

(sul corpo stradale e sui ponti)

numero 7
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

01 ORDINARIA E STRAORDINARIA

MANUTENZIONE DELLE STRADE DEI

REPARTI NORD E SUD:

- manutenzione straordinaria: interventi di

ripristino delle pavimentazioni,

sottopavimentazioni stradali e delle relative

pertinenze (fossati, piccoli manufatti, ecc.)

mediante appalto a ditte esterne, compresa la

segnaletica orizzontale nei tratti ripavimentati;

- manutenzione ordinaria: interventi di

manutenzione stradale effettuata in economia

con acquisto del materiale necessario ed

eventuale nolo di macchinari;

- gestione del verde: sfalcio dell'erba ai bordi

stradali e nelle aiuole stradali; potature in

forma mista;

- mantenimento in efficienza della segnaletica

orizzontale su strade esistenti non soggette a

riasfaltatura;

- mantenimento in efficienza della segnaletica

verticale esistente e installazione di nuova

segnaletica e barriere di sicurezza;

- pagamento di oneri, concessioni e tasse in

genere per il mantenimento di autorizzazioni o

UU.OO.

Manutenzio

ne Strade

Nord  e Sud 

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

permessi su strade provinciali;

- sgombero neve: garantire, attraverso il

proprio personale e le ditte in appalto, la

sicurezza delle strade rispetto al problema del

gelo e della neve, con riferimento alle strade di

competenza;

- intervenire sui movimenti franosi che

interessano strade provinciali, anche in

funzione dei finanziamenti regionali.

02 CONTROLLO FINALIZZATO ALLA

MANUTENZIONE DI PONTI E MANUFATTI

STRADALI:

- attività di messa in sicurezza dei manufatti

sulla rete viaria, secondo la programmazione

effettuata in base alle verifiche periodiche.

UU.OO.Gest

ione

manufatti/M

anut.strade

nord-sud

01/01/2015 31/12/2015

03 INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA

RETE STRADALE:

- Piani Nazionali della Sicurezza Stradale: 2°

programma (conclusione attività); 3°

programma (progettazione esecutiva e

realizzazione delle opere);

- interventi di razionalizzazione della

segnaletica sulle strade provinciali per

agevolare l'accessibilità alle località e di

U.O.

Mobilità

sost. e prog.

stradale

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

adeguamento dei limiti di velocità;

- progettazione ed eventuale realizzazione di

interventi di moderazione del traffico e messa

in sicurezza di strade esistenti anche in

compartecipazione con altri enti, in attuazione

del Piano per la moderazione del traffico su

strade provinciali e di accordi di programma

vari, a titolo esemplificativo:

*rotatoria zona industriale di Albinea - S.P. 21;

*rotatoria di Viano SP7;

*rotatoria a Bagnolo sulla SP40;

*rotatoria a Montecavolo sulla SP23;

*intervento di moderazione del traffico sulla

SP81, in località S.Bernardino.

04 DEFINIZIONE DI UN QUADRO CONOSCITIVO

UNITARIO TECNICO-OPERATIVO

PROPEDEUTICO E FINALIZZATO ALLA

DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI DI

MANUTENZIONE E VALORIZZAZIONE DEL

PATRIMONIO STRADALE ESISTENTE

(individuazione delle situazioni su cui

concentrare gli interventi ed attività

manutentive stradali e conseguente

definizione di un programma di interventi e di

UU.OO.Gest

.manufatti/M

ob.Sost.e

Prog.str.

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

un insieme coordinato di progetti e messa in

sicurezza degli assi stradali della rete

provinciale).

05 SPERIMENTAZIONE E INTRODUZIONE DI

MIGLIORAMENTI E INNOVAZIONI NEL

PROCESSO MANUTENTIVO: attività finalizzata

alla sperimentazione di soluzioni tecnologiche

innovative anche attraverso il coinvolgimento

dell'Università con apposite convenzioni

UU.OO.Gest

.manufatti/M

ob.Sost.e

Prog.str.

01/01/2015 31/12/2015

06 INTERVENTI INFRASTRUTTURALI

CONSEGUENTI AL PROTOCOLLO TERNA (da

concordare con i Comuni sottoscrittori)

U.O.

Mobilità

sost. e prog.

stradale

01/01/2015 31/12/2015

07 INTERVENTI DI RIPRISTINO E MESSA IN

SICUREZZA CONSEGUENTI AD EVENTI

METEOROLOGICI AVVERSI SUL PATRIMONIO

VIARIO DELL'ENTE

UU.OO.Gest

ione

manufatti/M

anut.strade

nord-sud

01/01/2015 31/12/2015

08 PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA' PER LA

GESTIONE DELLE AZIONI ATTUATE NEGLI

ANNI  PRECEDENTI 

UU.OO.Gest

.manufatti/M

ob.Sost.e

Prog.str.

01/01/2015 31/12/2015

09 APPLICAZIONE DI PROCEDURE DI QUALITA' UU.OO.Gest 01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

E SICUREZZA NEGLI APPALTI DI LAVORI

STRADALI CHE CONIUGHINO I PRINCIPI DI

QUALITA' NELLA REALIZZAZIONE DI TALI

APPALTI, CON FORME AVANZATE DI

CONTROLLO DEI CANTIERI, AL FINE DI

GARANTIRE L'ASSENZA DI FENOMENI DI

IRREGOLARITA' (sistemi di gestione delle

presenze in cantiere e attuazione del

Protocollo Antimafia)

.manufatti/M

ob.Sost.e

Prog.str.

10 GESTIONE CATASTO STRADE E PONTI UU.OO.

Manutenzio

ne Strade

Nord  e Sud

01/01/2015 31/12/2015
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Piano Esecutivo di Gestione 2015

Agenda 21

Servizio Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

Gruppo Vigilanza, Caccia e Pesca

U.O.

Progetto N. 6           Responsabile BUSSEI VALERIO

Titolo IMPLEMENTAZIONE DELLE SICUREZZE AMBIENTALI E DELLA PERSONA

Priorità           Data Inizio 01/01/2015      Data Fine 31/12/2015 Pluriennale

Ambito Strategico

Approvazione del  
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Finalità ed Obiettivi

Assicurare l'attività di vigilanza nelle materie di competenza della Provincia, anche attraverso la formazione ed il coordinamento di tutte le forme di vigilanza volontaria, al fine di diffondere la

prevenzione e la cultura della legalità.

Potenziamento dell'attività di vigilanza ambientale.

Integrazione con le UU.OO. Manutenzione Strade per la vigilanza stradale finalizzata a ottenere maggiori sinergie nell'affrontare situazioni di emergenza sulla sicurezza stradale.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                           

Criticità

Coordinamento degli operatori volontari nei piani di controllo della fauna selvatica.
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Indicatori

Economico

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Percentuale pagato su totale

progetto

percentuale 20

Percentuale impegnato su stanziato

competenza

percentuale 30

Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Servizi di vigilanza effettuati da

agenti di polizia provinciale

numero 3000

Sanzioni elevate per violazioni di

leggi in materia venatoria

numero 410

Sanzioni elevate per violazioni di

leggi in materia ambientale

numero 103

Sanzioni elevate per violazioni di

leggi in materia piscatoria

numero 20

Sanzioni elevate per violazioni di

leggi in materia stradale

numero 130
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Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Accertamenti di polizia

amministrativa su richiesta dei

competenti uffici entro 90 giorni

richiesti.

percentuale 100

Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Tempo medio tra accertamento

illecito e comminazione sanzione

tempo 180
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

01 ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA

DELLA POLIZIA PROVINCIALE IN FUNZIONE

DI NUOVE COMPETENZE anche con

attivazione di maggiore flessibilità funzionale

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015

02 COORDINAMENTO DEI COADIUTORI NEI

PIANI DI CONTROLLO DELLA FAUNA

SELVATICA	

U.O.

Vigilanza e

U.O. Fauna

e Danni

01/01/2015 31/12/2015

03 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI A

TUTELA DELL'INCOLUMITA' PUBBLICA

RICHIESTE DALLA COMPETENTE AUTORITA'

DI P.S. O SANITARIA

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015

04 SERVIZI DI RAPPRESENTANZA E DI SCORTA

AL GONFALONE DELLA PROVINCIA

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

05 RISCOSSIONE DELLE SOMME DOVUTE A

TITOLO DI SANZIONE AMMINISTRATIVA

PECUNIARIA

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015

06 ATTIVITA' DI VIGILANZA IN MATERIA

FAUNISTICO VENATORIA E AMBIENTALE,

COLLABORAZIONE E COORDINAMENTO

VIGILANZA VOLONTARIA	

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015

07 ADEGUAMENTO REGOLAMENTO E

STRUTTURA POLIZIA PROVINCIALE ALLE

DIRETTIVE REGIONALI

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015

08 ATTIVITA' FINALIZZATA AD INCREMENTARE

L'USO DELLA TECNOLOGIA E A DELINEARE

PROCEDURE E PRASSI PER DARE

MAGGIORE EFFICIENZA ALLE ATTIVITA'

SVOLTE E MEGLIO VALORIZZARE LE

RISORSE UMANE

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

09 COSTITUZIONE DI UN'UNITA' CINOFILA

DELLA POLIZIA PROVINCIALE

U.O.

Vigilanza

caccia,

pesca e

forestazione

01/01/2015 31/12/2015
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Piano Esecutivo di Gestione 2015

Agenda 21

Servizio Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

Gruppo Vigilanza, Caccia e Pesca

U.O.

Progetto N. 7           Responsabile BUSSEI VALERIO

Titolo EQUILIBRI TERRITORIALI FAUNISTICO-VENATORI E ITTICI

Priorità           Data Inizio 01/01/2015      Data Fine 31/12/2015 Pluriennale

Ambito Strategico

Approvazione del  
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Finalità ed Obiettivi

Le finalità principali del progetto sono rivolte a favorire le attività di gestione, faunistico-venatoria, attraverso la raccolta e l'elaborazione dei dati relativi alla fauna selvatica, anche ai fini di indirizzo per

la programmazione dei prelievi. L'attuazione del Piano Faunistico Venatorio 2008-2012 è attività importante, anche in funzione del controllo della specie finalizzato al graduale raggiungimento delle

densità obiettivo. Inoltre altra finalità di rilievo è quella di promuovere il ripristino e la creazione dei biotopi al fine di realizzare habitat idonei a garantire la sopravvivenza e la riproduzione delle specie

tutelate, con particolare riferimento alla conservazione degli uccelli selvatici ed alla conservazione della flora e della fauna selvatica.

La finalità del progetto è inoltre quella di promuovere ed orientare la conservazione, l'incremento ed il riequilibrio biologico delle specie ittiche autoctone, di interesse piscatorio ed ambientale,

incentivando l'incremento della produzione ittica dei corsi d'acqua, con particolare riferimento alle specie autoctone, come quella di sviluppare ed elaborare progetti finalizzati che prevedano il recupero

e l'incremento delle popolazioni autoctone ed il miglioramento dell'ambiente in cui esse vivono. L'obiettivo è quello di promuovere la partecipazione delle associazioni piscatorie riconoscute e delle

associazioni di protezione ambientale alla gestione ed alla programmazione dei piani ittici.

Le finalità del progetto sono anche quelle di attivare delle azioni nel settore forestale, attraverso l'iniziativa pubblica sia promuovendo l'iniziativa privata, per favorire la tutela e lo sviluppo del

patrimonio forestale provinciale. Migliorare le caratteristiche strutturali e ecologiche dei soprassuoli boschivi, fornire indirizzi per la gestione della superficie boscata con conseguente miglioramento

dell'assetto idrogeologico del territorio nonchè della qualità ambientale e paesaggistica.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                            

Criticità

Il  Piano Faunistico Venatorio Provinciale 2008 - 2012, in procinto di essere prorogato,  si impone come riferimento per le scelte strategiche, soprattutto per la gestione degli ungulati che rappresentano

una delle criticità del progetto.

Per quanto riguarda l'esercizio della pesca, il "problema ambientale di tutela delle acque superficiali" deve assumere un ruolo centrale nelle politiche di settore, sia attraverso l'integrazione dei vari

livelli di pianificazione ittica con la più ampia pianificazione della tutela delle acque, sia con la previsione di azioni normative e tecniche mirate ad affrontare e risolvere specifiche criticità.

Si dovrà affrontare inoltre il tema del programma ittico provinciale quinquennale, con le consultazioni e gli approfondimenti tecnici.
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Indicatori

Economico

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Percentuale impegnato su stanziato

competenza

percentuale 100

Percentuale pagato su totale

progetto

percentuale 100

Quantitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Abilitati all'esercizio venatorio numero 30

Altre abilitazioni rilasciate numero 200

Domande di risarcimento danni numero 120

Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Tempo medio per rilascio

abilitazione all'esercizio venatorio

tempo 30
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Qualitativo

Descrizione Natura/Quantità Soglia Stimata

Tempo medio per rilascio

autorizzazione ad aziende venatorie

tempo 180

Tempo medio per effettuare perizie

danni

tempo 20
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

01 Organizzazione esami di abilitazione venatoria,

rilascio autorizzazioni e attestati.

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2014 31/12/2014

02 Predisposizione, verifica e gestione dei piani di

controllo e di prelievo di alcune specie di

fauna selvatica.

U.O.

Vigilanza e

U.O. Fauna

e Prev.

01/01/2014 31/12/2014

03 Danni da fauna selvatica. Prevenzione e

determinazione danni alle produzioni agricole.

Sviluppo di procedure e metodi per la gestione

informatizzata ed efficiente della rilevazione e

liquidazione dei danni, anche attraverso

procedure omogenee e standardizzate a livello

territoriale.

U.O. Fauna

e

prevenzione

 danni

01/01/2014 31/12/2014

04 Valorizzazione ambientale dei fondi rustici ai

fini della gestione programmata della caccia.

U.O. Fauna

e

prevenzione

 danni

01/01/2015 31/12/2015

05 Stipula convenzione con gli AA.TT.CC. per la U.O. 01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

gestione delle Z.R.C. Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

06 Recupero degli animali selvatici morti/feriti:

affidamento del servizio.		

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015

07 Monitoraggio dello stato sanitario della fauna

selvatica in accordo con AUSL.

U.O. Fauna

e

Prevenzione

 Danni

01/01/2015 31/12/2015

08 Rilasci rinnovo Decreti di Guardia Giurata

Volontaria ittica/venatoria.	

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015

09 Elaborazione ed approvazione del calendario

ittico provinciale.

U.O.

Vigilanza,

01/01/2015 31/12/2015
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Attività

N. Descrizione Respons. Ambito D.Inizio

Pres.

D.Fine

Pres.

D.Inizio D.Fine Importo

Totale

Capitoli Importo

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

10 Collaborazione con associazioni piscatorie per

tutela, sviluppo e tutela fauna

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015

11 Attuazione, monitoraggio e valutazione sullo

strumento di pianificazione faunistico-

venatoria provinciale. 

U.O.

Vigilanza,

Caccia,

Pesca e

Forestazion

e

01/01/2015 31/12/2015


